
 

Domenica 16 aprile 
2^ domenica di Pasqua 
Divina Misericordia 

Liturgia della Parola 
At 2, 42-47 
Salmo 117/118 
1Pt 1, 3-9 
Vangelo Gv 20, 19-31 

• Ore 9.00 Catechesi gruppo 
Fede 1 

• LC scout caccia di primavera 

• EG scout San Giorgio 

• Ore 10.30 dopo la messa 
Uscita in Seminario Venezia 
Cresimandi con genitori, 
padrini e madrine 

Martedì 18 
• Ore 20.30 Coordinamento 

Vicariale a S. Michele 

Mercoledì 19 
• Ore 16.30 catechesi gruppo 

Post Eucarestia 

• Ore 16.45 catechesi gruppo 
Riconciliazione 

• Ore 18.30 S.Messa per tutti 
gli operatori Pastorali 

Giovedì 20 
• Ore 16.45 catechesi gruppi  

Fede 2 - Eucarestia 

Venerdì 21 
• Ore 16.15 catechesi gruppo 

preparazione Cresima 

• Ore 19.00 catechesi post 
Cresima e Testimonianza 

Sabato 22 
• Ore 15.30 EG scout 

Domenica 23 
3^ domenica di Pasqua 

• Ore 9.00 Catechesi Fede 1 
 

 

D’Este Lavinia 
Bagarotto Lucrezia 
Bottazzo Tristan 
Filippi Gaia 
Giovine Alice 
Zanus Alessandro 
Zara Emily 

Franceschin Maurizio   anni  70 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«
»  

Q uesta domenica, I di 
Pasqua, la Chiesa con-

templa la Divina Misericor-
dia. Questa festa è stata isti-
tuita ufficialmente da San 
Giovanni Paolo II nel 1992 
che la fissò per tutta la Chie-
sa nella domenica cosiddetta 
“in albis”. Gesù, secondo le 
visioni avute dalla Beata suor 
Faustina Kowalska e annota-
te nel suo diario, parlò per la 
prima volta del desiderio di 
istituire questa festa nel 1931. Egli disse: 
"Io desidero che vi sia una festa della Mi-
sericordia. Voglio che l'immagine, che di-
pingerai con il pennello, venga solenne-
mente benedetta nella prima domenica 

dopo Pasqua; questa dome-
nica deve essere la festa 
della Misericordia". Negli 
anni successivi Gesù è ritor-
nato a fare questa richiesta 
in 14 apparizioni. La scelta 
della prima domenica dopo 
Pasqua come festa della 
misericordia ha un suo pro-
fondo significato teologico, 
che indica un forte legame 
tra il mistero pasquale della 
Redenzione e il mistero del-

la Divina Misericordia. Ecco perché la fe-
sta non è soltanto un giorno di particolare 
adorazione di Dio nel mistero della sua 
inconcepibile misericordia, ma è un tem-
po di grazia speciale per tutti gli uomini. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

Q uesta domenica, dopo la S. Messa 
delle 10.30, i ragazzi di II media assie-

me a don Lio, ai catechisti, ai genitori e ai 
padrini, andranno a Venezia presso il Se-
minario Patriarcale. Lì, dopo il pranzo fra-
terno, e la visita all’icona della Vergine e 

ai tesori artistici del complesso della Salu-
te, firmeranno il libro dell’impegno. È un 
gesto simbolico per esprimere il loro desi-
derio di ricevere la Cresima, confermando 
così gli impegni assunti dai loro genitori 
nel giorno del Battesimo. 

D opo questi anni in cui l’emergenza 
della pandemia ci ha bloccati, final-

mente possiamo riprendere la bella tradi-
zione di ringraziare il Signore per il dono 
del matrimonio: domenica 28 maggio du-
rante la Messa delle ore 10.30 festeggere-
mo i Lustri: invitiamo perciò tutte le cop-
pie che nel corso del 2023 festeggiano i 5, 

10, 15…25, 30…50 e più anni di matrimo-
nio a segnalare in parrocchia il loro nomi-
nativo. Inoltre se durante questi ultimi tre 
anni di Covid ci fossero delle coppie che 
hanno festeggiato i lustri e soprattutto le 
nozze d’oro e d’argento, se lo desiderano, 
potranno unirsi alla preghiera e alla festa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


È possibile richiedere in canonica l’acqua santa benedetta 
la notte di Pasqua. Cosa possiamo fare con essa? Si può 
pensare a Cristo, perché Egli stesso si fa chiamare “acqua 
viva” (Gv 4, 13-14). Possiamo inoltre ricordare la nostra 
dignità battesimale. Ma specialmente ci serve per farci il 
segno della croce: segnarsi al mattino e alla sera. Ricordia-
moci infine che l’uso dell’acqua benedetta deve essere 
effettuato con prudenza, responsabilità e criterio, allonta-
nando qualsiasi uso superstizioso. 

L a Settimana Santa è dav-
vero un momento di gra-

zia e di preghiera speciale: i 
sacri Riti pasquali ci hanno 
introdotto al mistero grande 
della redenzione. A comincia-
re dal Giovedì Santo, nella 
Messa della Cena del Signore: 
è stato commovente vedere i 
genitori dei bambini che si 
preparano alla prima Comu-
nione rendersi disponibili al 
gesto della lavanda dei piedi. 
La Solenne Azione liturgica del Venerdì Santo, con la lettura 
della Passione e l’adorazione della Croce ha visto una gran-
de partecipazione di fedeli. Alla sera, alla Via Crucis prepa-
rata dai ragazzi delle superiori (che ringraziamo) abbiamo 
meditato assieme la dolorosa salita al calvario del Signore.  
Infine, dopo il grande silenzio del Sabato Santo, alla Solen-
ne Veglia la gioia pasquale si è rafforzata grazie anche al 
Battesimo della piccola Lavinia. Lunedì dell’Angelo, altri sei 
bambini sono stati battezzati, come coronamento della 
festa che, liturgicamente, durerà per cinquanta giorni fino 
alla Pentecoste. 

C on grande sorpresa 
e stupore, l’analisi 

specialistica condotta da 
una esperta restauratrice, 
la dr.ssa Silvia Covi , ha 
rilevato la presenza della 
verniciatura originaria (di 
un secolo fa) nella statua 
della nostra Madonna. 
L’esame, richiesto in pre-
visione di un restauro or-
mai resosi necessario per 
l’integrità stessa della 
statua, ha aperto quindi la 
possibilità di poter recu-

perare l’aspetto del manufatto, tanto caro alla nostra co-
munità: assieme al tabernacolo della sacrestia, è infatti 
l’unica testimonianza della chiesa originaria di Catene del 
1925, avendo superato indenne i bombardamenti della 
primavera del 1944.  
Nei prossimi numeri del foglietto, aggiorneremo in modo 
dettagliato l’intervento. 

Noi bambini di quarta elementare del gruppo Riconciliazio-
ne vogliamo condividere con tutta la nostra Comunità le 
emozioni che abbiamo provato ricevendo il Sacramento 
della Riconciliazione, sabato 25 marzo. 
Sono state emozioni molto forti, c’era ansia e anche un po’ 
di paura. Quando ci siamo avvicinati all’altare, per confes-
sarci, avevamo timore di sbagliare qualcosa poi, però, è 
stato tutto bello. Terminata la confessione ci siamo sentiti 
più leggeri, respiravamo come un’aria nuova, come se fos-
simo resuscitati. Dopo esserci confessati dovevamo stacca-
re da un pannello, posto sull’altare, un rettangolino viola. 
Non sapevamo cosa ci fosse sotto….alla fine abbiamo visto 
l’immagine del Padre Misericordioso, è stato proprio bello. 
Altro momento importante è stato quando don Lio ci ha 
consegnato il crocifisso, quello che metteremo sopra la 
vestina, il giorno della Prima Comunione. L’abbraccio con i 
genitori, poi, ha fatto piangere tante mamme e tanti papà 
ma, anche noi avevamo le lacrime agli occhi, abbiamo rivis-
suto l’episodio del Figlio Prodigo che torna a casa ed è su-
bito accolto e amato dal Padre. Durante la Confessione, ad 
ognuno di noi, è stato dato un impegno da rispettare cer-
cando di fare del nostro meglio. Grazie Don Lio, Dorina, 
Valentina, Emma per averci accompagnato. Per concludere 
abbiamo fatto una grande festa… Insomma è stato un gior-
no molto bello che sicuramente non dimenticheremo mai. 

I bambini del gruppo Riconciliazione 


